[image: image1.png]



[image: image2.emf]




A.S. 2021/2022
PROGETTO FORMATIVO INDIVIDUALE
( art. 5 comma a D.LGS. 61/17)
	CLASSE 1 SEZ. MODA- PROD. TESSILI E SARTORIALI

	DATI GENERALI E ANAGRAFICI DELL’ALUNNO 

	COGNOME
	

	NOME
	

	DATA DI NASCITA E  LUOGO DI NASCITA
	

	CLASSE/ SEZIONE
	

	PERCORSO
	

	STUDENTE CON DSA
	NO

	STUDENTE CON BES
	NO

	STUDENTE DIVERSAMENTE ABILE ( specificare tipologia programmazione)
	NO

	
	


	ANNO SCOLASTICO
	INDIRIZZO/ARTICOLAZIONE/
	DOCENTE TUTOR

	2021/2022
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


BILANCIO PERSONALE INIZIALE 
	COMPETENZE ACQUISITE IN CONTESTI FORMALI
OBIETTIVI FORMATIVI

	TITOLO DI STUDIO 

	DIPLOMA SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO
 

	COMPETENZE CERTIFICATE IN ESITO AL PRIMO CICLO

(riportare il livello indicato nel certificato delle competenze rilasciato dalla scuola secondaria di I grado di provenienza)
	comunicazione nella madrelingua 
	B


	
	comunicazione nella lingua straniera
	B

	
	Competenza matematico/scientifica/tecnologica 
	B

	
	Competenze di cittadinanza e costituzione/ sociali e civiche 
	B

	PRECEDENTI ESPERIENZE DI ISTRUZIONE E FORMAZIONE
(certificazioni e titoli)
	NESSUNA

	PRECEDENTI ESPERIENZE DI ALTERNANZA/APPRENDISTATO

(per le classi successive alla prima)
	NESSUNA

	ATTIVITA’ PARTICOLARMENTE SIGNIFICATIVE

(scambi culturali, corsi di musica, corso di lingua ecc…)
	NESSUNA

	EVENTUALI DEBITI IN INGRESSO 

(per le classi successive alla prima)
	NESSUNA

	EVENTUALI CREDITI DIMOSTRABILI 

(per le classi successive alla prima)
	NESSUNA

	LIVELLO DI CONOSCENZA DELLA LINGUA ITALIANA 

(indicare il livello di riferimento)
	Livello avanzato 
	

	
	Livello intermedio
	B

	
	Livello base                                                                                
	

	
	Livello iniziale 
	

	LIVELLO DELLE COMPETENZE COMPLESSIVE DERIVABILI DA PROVE DI INGRESSO , TEST, QUESTIONARI E/O OSSERVAZIONE DIRETTA

	Livello avanzato 
	

	
	Livello intermedio
	B

	
	Livello base                                                                                 
	

	
	Livello iniziale 
	


	COMPETENZE ACQUISITE IN CONTESTI NON FORMALI O INFORMALI

	In occasione del colloquio-intervista effettuato dal docente tutor, l’alunno/a ha dichiarato di aver acquisito le seguenti competenze:

	CONTESTO DELLA COMPETENZA
	BREVE DESCRIZIONE

	EVIDENZA
(attestati, prodotti/elaborati, testimonianze scritte, nessuna)

	NON FORMALE  

(sviluppata attraverso la frequenza di attività organizzate da associazioni o enti privati)


	( volontariato 
	NESSUNA

	
	( corsi di istruzione artistica 
	NESSUNA

	
	( corsi di istruzione musicale 
	NESSUNA

	
	( attività sportiva 
	NESSUNA

	INFORMALE 
(sviluppata nella vita quotidiana)


	( soggiorni all’estero 
	NESSUNA

	
	( competenze informatiche 
	NESSUNA

	
	( competenze in lingue differenti dalla lingua italiana 
	NESSUNA

	
	( attività culturali - teatrali
	NESSUNA


	BILANCIO FORMATIVO

	Al termine del primo anno ……………..

	 A) Lo studente ha riportato una valutazione positiva in tutte le discipline di insegnamento, ha maturato le competenze previste e il P.F.I. non necessita di adeguamenti. Lo studente è ammesso alla classe seconda e il P.F.I. è confermato.



	
	· B) Lo studente ha riportato valutazione positiva in tutte le discipline, ha maturato le competenze previste, ma il P.F.I. necessita di…). 



	
	· C) Lo studente ha riportato una valutazione negativa in una o più discipline e/o non ha maturato tutte le competenze previste. In tal caso il Consiglio di classe delibera che lo studente è ammesso con revisione del P.F.I. alla classe successiva, prevedendo per tempo una o più attività finalizzate al proficuo proseguimento della carriera scolastica, fra cui: 

1. partecipazione nell'anno scolastico successivo ad attività didattiche mirate al recupero delle carenze riscontrate (es. frequenza di attività didattiche nelle classi del primo/secondo anno e/o in gruppi omogenei);

2. partecipazione agli interventi didattici programmati ordinariamente dalla scuola durante i mesi estivi per il recupero delle carenze rilevate. 



	
	· D) Lo studente ha riportato valutazioni negative e deficit nelle competenze attese tali da non poter ipotizzare il pieno raggiungimento degli obiettivi di apprendimento al termine del secondo anno, neanche a seguito della revisione del P.F.I. e/o di un miglioramento dell'impegno, della motivazione e dell'efficacia del processo di apprendimento. In tal caso lo studente è dichiarato non ammesso all'annualità successiva e il P.F.I. è rimodulato, prorogandolo di un anno. Nel P.F.I. saranno previste le opportune attività per l'eventuale ri-orientamento e la valorizzazione delle competenze comunque maturate.



	Al termine del secondo anno ……………….

	· A) Lo studente ha riportato una valutazione positiva in tutte le discipline di insegnamento, ha maturato le competenze previste e il P.F.I. non necessita di adeguamenti. Lo studente è ammesso alla classe seconda e il P.F.I. è confermato.



	
	· B) Lo studente ha riportato valutazione positiva in tutte le discipline, ha maturato le competenze previste, ma il P.F.I. necessita di…). 



	
	· C) Lo studente ha riportato una valutazione negativa in una o più discipline e/o non ha maturato tutte le competenze previste. In tal caso il Consiglio di classe delibera che lo studente è ammesso con revisione del P.F.I. alla classe successiva, prevedendo per tempo una o più attività finalizzate al proficuo proseguimento della carriera scolastica, fra cui: 

1. partecipazione nell'anno scolastico successivo ad attività didattiche mirate al recupero delle carenze riscontrate (es. frequenza di attività didattiche nelle classi del primo/secondo anno e/o in gruppi omogenei);

2. partecipazione agli interventi didattici programmati ordinariamente dalla scuola durante i mesi estivi per il recupero delle carenze rilevate. 



	
	· D) Lo studente ha riportato valutazioni negative e deficit nelle competenze attese tali da non poter ipotizzare il pieno raggiungimento degli obiettivi di apprendimento al termine del secondo anno, neanche a seguito della revisione del P.F.I. e/o di un miglioramento dell'impegno, della motivazione e dell'efficacia del processo di apprendimento. In tal caso lo studente è dichiarato non ammesso all'annualità successiva e il P.F.I. è rimodulato, prorogandolo di un anno. Nel P.F.I. saranno previste le opportune attività per l'eventuale ri-orientamento e la valorizzazione delle competenze comunque maturate.


	

	a.s. …………….
	      Si conferma il presente PFI
· Si apportano le seguenti modifiche al PFI (indicare)

· Il PFI viene riformulato e si redige un nuovo modello

	a.s. …………………..
	· Si conferma il presente PFI

· Si apportano le seguenti modifiche al PFI (indicare)

· Il PFI viene riformulato e si redige un nuovo modello

	
	· Si conferma il presente PFI

· Si apportano le seguenti modifiche al PFI (indicare)

· Il PFI viene riformulato e si redige un nuovo modello

	
	· Si conferma il presente PFI

· Si apportano le seguenti modifiche al PFI (indicare)

· Il PFI viene riformulato e si redige un nuovo modello

	
	· Si conferma il presente PFI

· Si apportano le seguenti modifiche al PFI (indicare)

· Il PFI viene riformulato e si redige un nuovo modello


Eventuale non ammissione al termine del biennio con motivazione :
________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Eventuali elementi aggiuntivi e altre note : _____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________



OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO PREVISTI IN TERMINI DI INTERVENTI DI PERSONALIZZAZIONE
	(indicare gli obiettivi formativi ed educativi che si intendono perseguire attraverso gli interventi di personalizzazione o attraverso particolari UdA)

A partire dai bisogni formativi emersi dal bilancio personale iniziale e ai fini della progettazione degli interventi di personalizzazione, il Consiglio di classe individua i seguenti obiettivi COERENTI CON IL CURRICOLO D’ISTITUTO:

( partecipazione alla vita scolastica (per alunni a rischio dispersione/ devianza); 

( inclusione / socializzazione all’interno del contesto classe (per alunni con difficoltà di inserimento nella classe); 

( risultati di apprendimento della lingua italiana (per alunni non italofoni); 

( recupero o conseguimento di crediti per il passaggio ad altri percorsi di istruzione e formazione; 

X( potenziamento dei propri risultati di apprendimento; 

( orientamento in uscita e ri-orientamento verso altri percorsi;  

( conseguimento di certificazioni (ECDL, PET, DELF); 

( sviluppare particolari conoscenze, abilità e competenze o educare alla cittadinanza tramite progetti particolari….).




UDA DI RIFERIMENTO 
1° ANNO 
2° ANNO  
3° ANNO


4° ANNO

5° ANNO

CRITERI E ATTIVITA’ DI PERSONALIZZAZIONE DEL PERCORSO 
	
	Indicare e specificare le attività individuate

	ATTIVITÀ AGGIUNTIVE E POTENZIAMENTO
	
	

	ATTIVITÀ SOSTITUTIVE
	· 
	

	PROGETTI DI ORIENTAMENTO E RI-ORIENTAMENTO
	
	

	ATTIVITÀ EXTRASCOLASTICHE
	· 
	

	ALTERNANZA SCUOLA-LAVORO
	· 
	

	APPRENDISTATO
	· 
	

	PROGETTI DI ISTITUTO CON FINALITÀ PARTICOLARI 
	
	


STRUMENTI DIDATTICI PARTICOLARI PREVISTI
	· autorizzazione all’uso di formulari, schemi, mappe concettuali quando non già previsto per la generalità degli studenti
· diritto a misure dispensative e/o compensative (indicare) 



	QUADRO RIASSUNTIVO DELLE MISURE DISPENSATIVE, DEGLI STRUMENTI COMPENSATIVI E INDICAZIONI PER LA PERSONALIZZAZIONE DELLA VERIFICA E DELLA VALUTAZIONE

MISURE DISPENSATIVE (DSA) (Legge 170/10 e Linee Guida 12/07/11)

D1.

Dispensa dalla lettura ad alta voce in classe

D2.

Dispensa dalla scrittura sotto dettatura di testi e/o appunti

D3.

Dispensa dal ricopiare testi o espressioni matematiche dalla lavagna 

D4.

Dispensa dallo studio mnemonico delle tabelline, delle formule e definizioni, delle forme   verbali, delle poesie 

D5.

Dispensa dall’utilizzo di tempi standard per la consegna dei compiti scritti

D6.

Dispensa da un eccessivo carico di compiti con riadattamento e riduzione delle pagine da studiare, senza modificare gli obiettivi

D7.

Dispensa dalla sovrapposizione di compiti e interrogazioni di più  materie 

D8.

Dispensa parziale dallo studio della lingua straniera in forma scritta, che verrà valutata in percentuale minore rispetto all’orale non considerando errori ortografici e di spelling 
                                                                                     STRUMENTI COMPENSATIVI (DSA)

(Legge 170/10 e Linee Guida 12/07/11)

C1.

Utilizzo di computer e tablet 

C2.

Utilizzo di programmi di video-scrittura con correttore ortografico (possibilmente vocale)  e con tecnologie di sintesi vocale (anche per le lingue straniere)

C3.

Utilizzo di risorse audio (file audio digitali, audiolibri…). 

C4.

Utilizzo del registratore digitale o di altri strumenti di registrazione per uso personale

C5.

Utilizzo di ausili per il calcolo (tavola pitagorica, linee dei numeri…) ed eventualmente della  calcolatrice con foglio di calcolo 

C6.

Utilizzo di schemi, tabelle, mappe e come supporto durante compiti e verifiche scritte

C7.

Utilizzo di   formulari e di schemi e/o mappe delle varie discipline scientifiche come supporto durante compiti e verifiche scritte

C8.

Utilizzo di mappe e schemi durante le interrogazioni, eventualmente anche su supporto digitalizzato per facilitare il recupero delle informazioni 

C9.

Utilizzo di dizionari multimediali e software didattici specifici
                                                                                       VERIFICA E VALUTAZIONE (DSA)

(legge 170/10 e linee guida 12/07/11)

V1.
Programmare e concordare con l’alunno le verifiche

V2.
Prevedere verifiche orali a compensazione di quelle scritte (soprattutto per la lingua straniera)

V3.
Valorizzare il contenuto nell’esposizione orale, tenendo conto di eventuali difficoltà espositive

V4.
Far usare strumenti e mediatori didattici nelle prove sia scritte sia orali (mappe concettuali, mappe cognitive)

V5.
Programmare tempi più lunghi per l’esecuzione delle prove

V6.
Pianificare prove di verifica formativa per valutare i progressi in itinere

V7.
Accordo sulle modalità e i tempi delle verifiche scritte con possibilità di utilizzare supporti multimediali 

V8.
Accordo sui tempi e sulle modalità delle interrogazioni 

V9.
Nelle verifiche riduzione e adattamento del numero degli esercizi senza modificare gli obiettivi 

V10.
Nelle verifiche scritte, utilizzo di domande a risposta multipla e (con possibilità di completamento e/o arricchimento con una discussione orale);  riduzione al minimo delle domande a risposte aperte 

V11.
Lettura delle consegne degli esercizi e/o fornitura, durante le verifiche, di prove su supporto digitalizzato leggibili dalla sintesi vocale 

V12.
Parziale sostituzione o completamento delle verifiche scritte con prove orali consentendo l’uso di schemi riadattati e/o mappe durante l’interrogazione 

V13.
Valutazione dei procedimenti e non dei calcoli nella risoluzione dei problemi

V14.
Valutazione del contenuto e non degli errori ortografici
STRATEGIE METODOLOGICHE E DIDATTICHE ADOTTATE DAL CONSIGLIO DI CLASSE PER GLI ALUNNI STRANIERI

□   Incoraggiare l’apprendimento collaborativo favorendo le attività in piccoli gruppi

□   Predisporre azioni di tutoraggio

□   Introdurre all’uso dei mediatori didattici facilitanti (vedi paragrafo successivo)

□   Insegnare l’uso di dispositivi extratestuali per facilitare lo studio (titolo, paragrafi, parole-chiave, ecc.)

□   Sollecitare collegamenti fra informazioni nuove e già acquisite

□   Promuovere l’uso del lessico funzionale alla comunicazione e quello specifico, connesso alle discipline

□   Privilegiare la modalità della domanda-risposta o della conversazione guidata durante l’esposizione orale

□   Sviluppare processi di autovalutazione e autocontrollo
Mediatori didattici utilizzati per lo studio

□ strumenti informatici (computer con videoscrittura e correttore ortografico, vocabolario multimediale, software didattici particolari, ecc.)

□ mappe concettuali, sintesi, schemi, ecc.  da utilizzare durante le verifiche orali 

□ vocabolario bilingue
Eventuali misure dispensative

Nell’ambito delle varie discipline l’alunno viene dispensato:

dalla lettura ad alta voce





sì □   in parte □   no □
dai tempi della classe per la consegna dei compiti


sì □   in parte □   no □
dal copiare dalla lavagna





sì □   in parte □    no □
dalla dettatura di testi/o appunti




sì □   in parte □    no □
da un eccessivo carico di compiti a casa



sì □   in parte □    no □
Criteri e modalità di verifica e valutazione (validi anche in sede di esame)
In base alle Indicazioni fornite nelle Linee Guida per l’accoglienza e l’integrazione degli alunni stranieri del 2006 il Consiglio di classe privilegia la valutazione formativa rispetto a quella certificativa e prende in considerazione il percorso dell’alunno, i passi realizzati, gli obiettivi possibili, la motivazione e l’impegno e, soprattutto, le potenzialità di apprendimento dimostrate.

Per quanto riguarda la verifica degli apprendimenti si concordano:

□ verifiche orali programmate per favorire la gradualità del processo di apprendimento   

□mediatori didattici da utilizzare durante le prove scritte e orali (mappe mentali, mappe cognitive)

· particolari modalità di valutazione (indicare)


	· 

	· 

	


VERIFICHE PERIODICHE 
Verifiche periodiche saranno effettuate sullo stato di attuazione del presente progetto con la possibilità di apportare azioni correttive, sentito il Consiglio di Classe.  
Si allega al presente progetto il piano didattico delle unità di apprendimento.


Il Consiglio di classe approva il presente progetto formativo individuale in data: …………………………..
Firma dell’alunna:………………………………………………………………..  

Firma di un genitore o di chi ne ha la responsabilità genitoriale …………………………………………................
                                                                                                                                          IL TUTOR 
_______________________________________

                                                                                                                                            IL DIRIGENTE SCOLASTICO
_______________________________________

progetto formativo individuale 
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